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La relazione di Natta al CC e alla CCCdel PCI 
(Dalla pagina 8) 

a base del nostro a t t egg iamento e del
la nos t ra azione, e che non consentono 
equivoci e interpretazioni di comodo da 
nessuna p a r t e . Ri ten iamo che il no
s t ro par t i to debba impegnars i , e non 
ci r i fer iamo solo alla t r a t t a t i va e al 
confronto che sono in corvo, ma .dia 
compless iva iniziativa e bat tag l ia poli-
t ica . con il mass imo di vigore, di se
r i e t à e di volontà un i ta r ia . P a r t i a m o 
dòlle cose — abb iamo det to - dai 
problemi reali e tendiamo a realizza
re un accordo sui contenuti e gli m 
dirizzi |x»litiei che abbia la ma\ ' ìnor 
possibile ampiezza . consistenza e turi-
c re tezza . essendo convinti , come ha am
mani to anche La .Malfa, che un «ca t t i 
vo accordo v. una intesa poco signifi
can t e o trop|x> parz ia le pe r ;;iu.tifi-
c a r e maga r i uno s ta tus quo o una lin-
zinne politica cost i tu i rebbe solo un ri
schio p reoccupante per tut t i . Mir iamo 
a ciò che per valutazione e persuasio
ne nost ra cons ider iamo utile, necessa
rio pe r il bene della collett ività, per 
l ' in teresse delle c lass i lavoratr ic i e del
le m a s s e po|xilari ; sulla base di una 
e laborazione nos t ra , che ha ce rca to di 
nuda re con scru|x>!o, con ser ie tà allo 
Hpj. 'olondimento delle d iver -e temati-
C'H- in una gene ra l e visitine di ri costru
zione e di r innovamento dell 'economia 
e della .società i 'a l iana. Su ques ta ba
se s iamo pronti o c e r c a l e delle con
ven ienze . non a l a r e delle concessioni 
pe r forzare — come si dice - • L'IÌ iqu i 
libri politici o per o l tenere delle con
ti «par l i le poli t iche! Pens iamo che una 
intesa debba significare non solo ac
cordo su un insieme di m.sure , di at
ti di c a r a t t e r e legislativo, ma debba MÌ-
umfieare , ed es igere anzi la de te rmi
nazione di di re t t ive , di or ien tament i 
ixilitici per una più efficace, tempest i 
vi: azione de l l ' amminis t raz ione pubbli
ca , degli istituti " dei corpi dello Sta
to. debba s ignif icare sol idar ie tà , impe
gno ad ope ra r e con rapidi tà , con coe
renza, con corre t tezza — in quegli am
biti e per quei lini definiti nel pro
g r a m m a — nelle istituzioni, nel Par la 
mento, nelle Regioni, negli enti locali, 

e nella società. 

Collegialità 
degli impegni 

Siamo dell 'opinione che un accordo 
non può fondarsi sul c r i te r io della 
* bi la teral i tà >, di una ser ie di •/ intese 
a due *; e tanto me;io |>otrebl>e esse

r e concepito come una proposta della 
DC e del PCI. su cui gli a l t r i parti t i 
s i ano poi ch iamat i a pronunc ia re degli 

assens i o dei d issens i . L ' intesa di cui 
si d i scute , che pia") o no rea l izzars i , è 
ciucila t r a le forze democra t i che che 
la r i tengono 'xissibile e neces sa r i a , ha 

Insogno del loro contr ibuto e del lo
ro consenso, e compor ta , a nost ro giu
dizio degli atti che segnino e ga ran t i 

s cano la collegialità e la reciproci tà 
degli impegni ; compor ta — come ab 
biamo det to — delle ga ranz ie iHiIiticbe 
per ciò che r i g u a r d a i rapjHirti t ra i 
uar t i t i , le regole di compor tamento , ed 
anche la congru i tà , la corr ispondenza 
del governo nel senso che esso dovrà 
esse r e t a le da g a r a n t i r e il r ispet to , la 
rea ' izzazione puntua le e tempes t iva , lo 
effettivo controllo delle inlese p rogram
mat i che . K" a quest i o r ien tament i , a 
q u o t i obiettivi, c h e ci s i amo riferi t i 
ouando abb iamo af fermato che e ra ne
ces sa r io compie re un passo avan t i ri
spet to a l l ' a t tua le s i tuazione. 

Ili 
A questo punto c redo che il nostro 

r s a n i e e il nostro dibat t i to debbano vol
gers i e sa ldars i — anche |>er una più 
r igorosa e concre ta verifica della vali

di tà degli o r ien tament i e del l 'azione 
ciie abb iamo i n t r a p r e s a e pe r gli ulte
riori sviluppi che è oppor tuno affida

r e al la direzione e alla delegazione del
lo direzione* — al le questioni genera l i 
del la politica del part i to , agli obietti
vi del la nost ra iniziat iva e del la no
s t ra azione, alla luce anche della ri 
flessione e degli indirizzi dei recent i 
Congressi federali e regionali , e di al

tri c l emente important i del dibat t i to 
politico e ideale e in par t ico la re il con
vegno dei s indaca t i . 

Non è necessar io r i ch i amare — ha 
de t to a ques to pro|x>situ il compagno 
N a t t a — la compless iva e laboraz ione 
p rog rammat i ca «• jxilitica del par t i to . 

e citi res to i compagni t rovano nella 
.seconda pa r t i ' del proget to una espo
sizione organ ica dello politiche che noi 
proponiamo pe r un avvio di t rasfor
mazione del la società i ta l iana . Imoor-
t.i o r a t o r n a r e a sot tol ineare alcuni 
punt i di o r i en tamento , di scel ta e di 
Baione, in quella linea genera le di rigo
r e . di sever i t à , di aus te r i t à che noi ri 
t tiiamo necessa r i a non .solo per risol
l eva re e r innovare la vita e le .strutto 
r e e c o n o m i c h e ' e MVUII I . ma «he deve 
i m p r o n t a r e in tut t i i campi l 'opera di 

r i sani .mento , di n i ostruzione e svilup
po democra t i co . 

Quasi a p r e m e s s a d i rò che il part i 
ti! deve a v v e r t i r e cerne propr io concil
io fondamenta le , ed es igere , c h e in un 
p r o g r a m m a di governo sia a f fe rmato 
un impegno nuovo, in tcrm'i i i di indi
rizzo politico per le m a s s e giovanili e 
femminili . Non mi r i fer isco s.>!o a mi
su re s 'xvificl ie pe r 1"«Kcapa/ione, JXT 
la scuola, pe r l 'u l ter iore affermazione-
di i.r.a linea ili i guaglianza e di 1I!H-
r a z o n e della donna, ma ad una poli
t i c i compless iva d a p romuovere e 10-
o rd ina re anche c«)ii le Regioni e i co
muni in tutti i c a m p i . 

Sui problem: spoc f a i . innanzitut
to |>e? ciò che r igua rda il nodo dell 'or
d ine pubblico, de l funzionami nto. del 
l ' au tor i tà , dell 'efficienza dello Sta to de-
niocrr.tico. noi debb iamo a v e r c h i a i o 
che di fronte al complesso di fenome
ni che in modo più acuto . \ i r u l e n : o han
no ca ra t t e r i zza to ques ta fase della vi 
t.i del nost ro P a e s e — l 'esplosione di 
forti tensioni sociali del mondo giova
r l e e s tudentesco ; l ' e s t remismo poli
t ico; il d i r a e il metodo dell'intoHe-
rac . /a , della fa zi » i t à . dell ' intimidazio
n e ; le spinte di d i sg rega / ione s tv i .de . 
di f rantumazione co rpora t iva ; l 'eversio-
n . ; la sca la ta della cr iminal i tà , comu
ne e pol i t ic i — occor re c h e il par t i to 
a g ' s c a con fermezza e determinazione 
innanzi tut to su', fronte delia ba t tagl ia 
.sociale e politica per." -affrontare alle5 ra 

dici i problemi — d a quello della oe-
cup iz ione in par t i co la re dei giovani , a 
quello della scuola, del Mezzocieimo — 
in cui più prescMti sono le ctmdizioni 
di dissesto e di d isagio e in cui più 
faci lmente posso io innescarci le «tra 

tegic ca tas t rof iche degli urti frontali , 
de l l ' evers ione te r ror i s t ica , del crol lo 
dello Stato, ma nello stesse» tempo può 
svi lupparsi la r icerca delle basi eli mas 

sa per i blocchi d 'ord ine e le soluzio
ni i .utori tar ie! 

I": Ita ha sottolineato la necessi tà 
•he il par t i to porti avant i con il vigo-

i c e la ch iarezza più grandi la ba t tagl ia 
ideale e politica per a f f e rmare in pie
no il valore della democraz ia come ter 
reno e metodo irr inunciabi le per la 

lotta e l ' avanza ta delle classi lavoratr i -
: i : |.c-r d a r e coscienze» dell;» por ta ta dei 
principi, degli ideali, dei p rogrammi 
de ' la rivoluzione democra t i ca e ant i fa
scista MI cui sono recidati* la repubbl ica 

e la Costituzione, e delle conquiste che , 
i te ' -averso un duro cammino , abb iamo 
ragg-unto in questo t rentennio nel cani 
no .sociale e civile, con un incremento 
s t raord inar io di l ibertà e di democra 
zia. sicché'' questa repubblica democra
tica -— nonostante le disfunzioni, i gua
sti cui occor re r imed ia re — è un be
ne prezioso, un e lemento di forza che 
intendiamo asso lu tamente d i fendere e 
su cui in tendiamo far leva per rinno
vare i! P a e s e . Occorre che il par t i to si 
impegni a fondo contro le tendenze e 
le tentazioni ant iche e nuove dello 
o-fremismn set tar io , del mass imal i smo 
IOZZO e vacuo per me t t e re costantemen
te in luce il c a r a t t e r e conc re t amen te 
i . inovatore, r ivoluzionario della nos t ra 
s t ra teg ia . per far d ivenire persuas ione 
di massa , in par t ico la re t ra le giovani 
generazioni, la ixilitica di avanza ta de
mocra t ica ' ' la nostra idea di sociali
smo. per far e n v r g c r e e far vivere il 
senso esa t to della nostra linea di inte
sa e di unità sul t e r r eno e con il meto
do della democraz ia , che non è e non 
v no! e s se re solo uni» r isposta responsi» 
bile ad uno s ta to di emergenza e di 
cris i , ma è proget to, impegno, lotta pe r 
una t ras formazione democra t i ca , pe r 
ini r innovamento profondo della so
cie tà e dello Sta to , degli indirizzi idea-
fi e moral i e per ' . 'affermazione di nuo
vi mcxli di vi ta , di nuovi rappor t i eli 
sol idar ietà u m a n a , di nuovi valori di 
civiltà. 

Natta ha |x>i r icordato che nella sua 
pii-ct den te r iunione il Comitato i'vn-
•••aie con l ' intervento del compagno Mu 
f.d'ni. ha r ibadito in modo fermo e 
netto la nostra posizione sui probi'-
mi del l 'ordine pubblico, e- elico ribadi
to — ha aggiunto - - perche dal l!Mi!). 
dal momento in cui una s t ra teg ia , una 
t"am:i evers iva , ter ror is t ica hanno co 
n . ' . ' c ia to a mani fes ta rs i il nostro at
teggiamento è stato ben preciso e 
eo-Tcnte. Lo r ipe t iamo: preveni re , r e 
.spingere, s t ronca re la evers ione. le ma
nifestazioni di cr iminal i tà , il r icorso 

al la violenza, a l l 'uso del le a rmi , agl i at
tenta t i . agli assass in i i : difendei e la de 
n ocra zia. ga r an t i r e l 'ordinato v ivere ci
vile è oggi un obiettivo fondamenta le . 
un impegno i r r inunciabi le delle forze 
popolari , r i n n o v a t i c i , del movimento 
onera io. Non intendiamo ora r ipercor
r e r e le- vicende che dalla s t r age di Mi
lano. dal la r ivolta eli Reggio Ca labr ia 
ad oggi hanno r ivelato e r ror i , c a r e n z e , 
cediment i e- comnroinissioni negli s tes
si organi della sicurezza e del l 'ordino 
pubblico ed hanno offuscato la fun
zione e il (xitere dello Stato . Diciamo 
c h e Io Sta to deve g a r a n t i r e la vita de
mocra t i ca . i pri tr ' ipi di l ibertà — an
che . è chia ro . la libertà del l ' insegna
ti ento. (fella r i ce rca , del confronto cul
tu ra le e politico nelle univers i tà — de
ve g a r a n t i r e la convivenza civile, le» si

curezza dvi c i t tad in i : d e v e app l i ca re le 
leggi e fa rne sent i re il r igore ai nemi 
ci della Repubblica e della democra
zia. Diciamo che gli organi preposti al 
hi prevenzione e alla repress ione (i ser
vizi di informazione, la polizia, la ma-
g i s iva tu ia ) debbono e s s e r e messi in 
grado di funzionare con efficacia, sui 
la finse di sicuri or ientament i demo
cra t ic i . con la necessar ia tutela della 
loro dignità e sicurezza . 

Vi sono di fronte al Pa r l amen to ri
forme imimrtant i — da quella del Sid 
.-> n i e l l a del la P S : è possibile a nos t ro 
giudizio ed è necessar io g iungere rapi
d a m e n t e ad una conclusione posit iva. 

Sul Sid: c 'è un sostanziale nos t ro 
consenso a l proget to del governo, ma 
la DC?. si è chies to Na t t a . Sulla rifor
m a della P S . ncxlo essenziale r e s t a 
quelli) del c a r a t t e r e del s indacato di po
lizia. Siamo convinti che bisogna l ibera
r e il c a r n i » del le s trumental izzazioni 
propagandis t iche . Nat ta si ò riferito in 
par t ico la re a l l 'u l t imo, quella re la t iva 
al le modifiche in ma te r i a di permess i 
ai detenut i che — ha det to — deve far

ci r i f le t te re : ne- ':» DC ne il PCI posso
no far lite por una paro la ! Misogini evi
t a r e le tendenze — che tolgano cer tez
za e prest ìgio alla legislazione e allo 
Sta to —. ai tro,>;x» f.u qu in t i mutamen

ti. al le misure parziali e spessa casua l i . 
come a c c a d e o ra u n i la decis ione del 
Pr-sa: n i t o r e gene ra l e di Milano di non 
procedere a l l ' a r r e s to p«.T i condannat i 
a meno di q u a t t r o mesi , anche i v r 
eiié non si sono aff ronta te in tem;x» 
mi -u r i oppor tune di depenal izzazione. 

R'M-gna ixinder.'.re con at tenzione gii 
« l ' e t t i del le s tesse leggi informatr ici : 
I. lezione della r i forma c a r c e r a r i a >i 
i n ; . ne. .incile so occor re r i f iu tare net 
t unente le tesi t h e alia r i forma fanno 
»a-ii«» di tutti gii cpi-odi sc.inda!<>-! 
eh l u s i s m o e di inefficienza. La veri
tà è che il >.s;en>.! carcerari-.) ;taì ano 

i da tempo a s su rdo e fat iscente. Ma 
e.nella r i forma è stata il segno delio 
:e!c«>!ogis:n-> d i o domina v v s s o anche 

I.i legislazione del nostro pae se : voglio 
ciire che abb iamo la tendenza ad ai' 
!• rie.vre nelle !t tgi principi , obiettivi 
tu.i-ti i' m i c i e sacrosan t i . ma senza 
pr«-ooe.;parci molto della a t tuabi l i tà , ele-
g.i s t rument i necessar i pe r far diven
tar»? le l tggi davve ro operant i . 

Misure in linea 
con la Costituzione 

I>.M-gna supe ra r e la d i -na t a t ra chi 
i>o,.;.t<. le debo'.e/ze e le inefficienze al 
« ;if.-:o delle leggi • degli Mrunn-nti. del
lo a t t r ezza tu re , elei servizi - - noi non 

r.fn.J'i.nM cor to li disdirsi» anche"1 sa 
quesiti t e r r e n o : e come sa rebbe jxis-i 
bili' se si pensa all 'edilizia c a r c e r a r i a . 
agii uffici giudiziari , agli organici in 
lare. ; misura x - ^ x r t i ! — e chi ne fa 
carivi), eil io credi! a ragione, soprat tut
to ;dle incertezze dell ' indirizzo politico 
,-fe-i governi , ned corso di questi ann i . 
alla f requente mancanza di unità nella 
impostazione e" nell 'azione dei ministr i 

e anche dei part i t i democra t ic i . P o r 
q.ie?to noi r i t en iamo significativi r d 
essenziali i passi che già sono stat i 
compiut i , nei P a r l a m e n t o a gennaio por 

la determinazione di un or ien tamento 
uni tar io . 

A questo proposito il compagno Nat
ta ha ri levato l 'opportunità dei sug-
ner iment i venuti l 'a l t ra se ra dal Consi
glio super io re della m a g i s t r a t u r a , co
gliendone in par t icolare due aspett i \v> 

i t ivi: che le m i su re da ado t t a r e s iano 
iiiii di c a r a t t e r e eccezionale ma in li 
nea con la Costituzione: e che i prov-
ve' l imenti abbiano una loro organici 
tu. Occor re procedere in ques ta clire-
l'ior.c. occor re re (lizzare una collabora 
znii.e t ra le forze de l l 'o rd ine e il ino 
c imento poixilare. con le assemblee de 
m-ierat iche, a livello regionale e delle 
g r a n d ' c i t tà , se -i vuole davvero che 
la difesa della democrazia sia fonda 
fi -ul pm sicuro presidio del l ' impegno 
ope ran t e e cos tan te dei ci t tadini . 

Sul problema genera le del l 'organizza
zione e- del funzionamento dello Stato. 
dell 'eff icienza e della produtt ivi tà del 
s i s tema democra t ico vorrei r i ch i amare 
l 'a t tenzione sul momento del icato, per 
cer t i aspe t t i c ruc ia le che abb iamo di 
fronte. S iamo anda t i avant i , dal la r e a 
l izza/Jone de l l 'o rd inamento regionale nel 
l!)7l). in modo positivo, sulla linea del
l 'a t tuazione costi tuzionale del decen t ra 
mento e del l 'ar t icolazione del potere , 
delio sviluppo, anche in forme originali 
ed ampie , della par tec ipazione demo 
c ra t i ca e |x>|x>!are. del p lural ismo. Noi 
s iamo convinti , e lo r ibadiamo, che 
questa e la base necessar ia per realiz
zare , e ix'r d a r e vigore e sicurezza . 
•i un indirizzo politico unitario ne ' la 
vita nazionale, a l l 'opera di sintesi, alla 
tempest iv i tà e alla validità delle scoi 
te e del le decisioni di ordine genera le 
chi pa r t e del P a r l a m e n t o e del governo, 
ad una forte direzione (Militici» del Pae
se. Sotto questo profilo tut tavia le ca
renze e i r i tardi appaiono evidenti e 
preoccupant i , e (xissono d a r e spazio . 
a ccan to ad altri fenomeni — alle esa
sperazioni settoriali e Idealistiche, al la 
pesantezza d r a m m a t i c a della s i tuazione 
f inanziaria degli enti locali, a l l 'uso di
s tor to o al l ' abuso di s t rument i demo
cra t ic i (si pensi al c a r a t t e r e d isgre
gan te del l ' iniziat iva rad ica le degli 8 
re fe rendum) — anche a tendenze e 
suggest ioni conserva t r ic i , a pericolose 
po.sizioiie eli riflusso. La veri tà , che 
occor re mettere- bene in luce, è che 
gli .squilibri, gli inconvenienti , le in 
congruenze sono dipesi e dipendono 
dal le res is tenze, dal le incertezze nel 
rea l izzare il necessar io e coerente pas
saggio da una visione e da una slixit 
tu ra centra l is t ica dello Stato a quella 
fondata sul s is tema del le autonomie, 
sul p lura l ismo istituzionale, sul decen
t r amen to . e. in pa r t i co la re , dal la m a n 
canza di una linea di p rog rammaz ione 
nazionale c a p a c e di d a r e unità, l'orza, 
coerenza tigli interventi pubblici. A me
tà del guado non si può r e s t a r c i Né 
(xissiamo .sommare un nuovo ordina
mento a quello vecchio. Per questo 
noi r i t en iamo obiettivi e impegni os 
senziali . in questo momento : la con
c r e t a e corretti» a t tuazione della legge 
de lega AHI. sui ierandn la concezione 
r idut t iva e non coeren te che ca ra t t e 
rizza gli schemi dei decre t i governa 
tivi e sulla base> degli o r ien tament i uni
tar i che sono già venuti de l incandos i ; il 
s u p e r a m e n t o della Provinci;» e la so 
Iuzione del nodo provincia-eomprei i 
sor i ; l 'avvio delia r i forma della finan
za locale : e eli mi su re di r iorganizza
zione raz ionale ne l l 'o rd inamento del pò 
toro cen t r a l e (minister i da soppr imere 
e da r id imens ionare , soppressione degli 
enti inuti l i) , nella pubblica ammini 
s t raz ione , nello s tesso pa r l amen to . 

IV 
Anche nel cam[x» economico, senza 

r i to rn ine sul l 'anal is i della s i tuazione. 
in cui i problemi più acuti r e s t ano 
quelli del l 'occupazione, del l 'a l to t asso 
di inflaziono, del deficit della bilan
cia dei pagament i e della finanza pub
blica. del la accumulazione e del l 'uso 
a fini produtt ivi dello r i so rse ; e sen 
za r ip ropor re nei suoi termini general i 
la linea politica di aus te r i tà e di rin
novamento . il compagno Nat ta ha vo
luto sot tol ineare alcuni obiettivi e al 
cani problemi che nel l ' immediato e nel 
la prospet t iva più ravv ic ina ta dcblxmo 
e s s e r e a base dell ' iniziat iva e del l ' 
azione del par t i to e per i quali n -
tcn iamo si deliba t ene r conto a n c h e 
delle conclusioni della recen te assem
blea di Rimini dei .sindacati. 

In p r imo piano {xmiaino : problemi 
d e l l ' o c c u p a z i o n e : occorro punta re m 
questi mes i , in ques t ' anno sulla r a p 
ila approvazione e applicazione delia 
legge [ x r l 'occupazione giovani le : sui 
d e c r e t o ]XT invest imenti del la C a s s a 
p e r il Mezzog'orno di 14l(0 mil iardi e 
sulle «ìpere pubbliche realizzabili nel 
Mezzogiorno <l<\ parte- de l l ' ammin i s t r a 
zione o r d i n a r i a : s i uno s t ra lc io del 
piani) decenna le per l'edilizia ima m 
lappo : to allo *.'. ::iip;x» dell 'cd-lizia e 
c e s s a n o SA logìiore t empes t i vamen te ! 
:;<KIO de l ie q.ii> canone >. salla rea l i /za-
z..ine dei progett i già l is tat i i u l l ' a g r . 
i alt tira, tenendo a n c h e ion io degli oricii-
t ament ! concordai , t ra i part i t i «forili• 
oratici i)er una ;>»i;!:i .1 agricola <i: p ù 
"cingo respiri) » invest imenti , t e r r e ::: 
colte, i r r igazioni : rovi-itine liei ALc 
agr icolo) a cai bisogna agg .ar .gere . a 
r.nsiro gin i./.io. la r i forma de l l ' . \ .ma . 
e i.i t r a s f o r m a / i o n e delia u a z / a d r i a e 
colonia in aff. t ta. K - s e a z a i e e bat ter
si p. r misuro che abbiano :iv. idcnza 
ili efficacia immedia ta e- clic s.ai.o 
cot lent i a d e es.g(.nzc eli t'ondo - - i m 
r . t o r i s i o a quello ci. ana politica le::-
t a r i a por i'ix?e upazione mei Mez/og.or
no. p i r i giovani, e |n-r m a s s e fem-
m-ni ì i ) : del la r iconvers ione de l l ' appa
ra lo pr«HÌa:i;vii. mela-ìnaie* e ag r i co l i . 
va r ando senza Ulteriori r . ^n - i i i ik -n t i 
e dilazioni la l ivge ix'r la r.i .«nv er- . inio; 
della r .o rganizza / ione d i l >< :t« re' citile 
partecipazioni statal i (secondo 1. I in . i 
del documento approv .uo dal Sonato. 
0 in ques ta ambi ta è urgen te affron
t a r e il problema .Mor.tcdison. con la 
costi tuzione di un e-att- e i e raggrupp i 
le par tecipazioni a z i o n a n e pubbliche >. 
della dofimzujiie dei piano energetici) . 
dei problemi più general ; del finan
ziamento dello imprese . 

BiMigna nello s tèsso j»nipo. e por 
quest i s t ess . obiettivi di fan.io delia 
>viluppo produtt ivo e de l l ' inc remento 
delle possibilità di lavoro por t a re p ù 
d e c i s a m e n t e avant i la lotta con t ro le 
sporulazioni e gli sp rech i . Occor re af
f rontare lo quest ioni , ce r to complesse 
ma impra rogabd i . di una r iduzione e 
qualif icazione della sposa pubblica pe r 
ciò che r igua rda il bilancio dolio Stato . 

ma a n c h e per le spe<e degli enti lo 
cali , della s icurezza sociale, del la sa
nità (per questo aspe t to in collega
mento con la scadenza per la soppres
sione del le mutue e con la r i forma 
san i t a r i a che è già di fronte al par la
mento e che occor re def in i re in tempi 
b rev i ) . Occor re ag i r e c u i de te rmina
zione contro l 'evasione fiscale, avendo 
di mira non solo l 'obiettivo de l l ' inc re 
mento delle r isorse t r ibu ta r i e , ma quel
lo della perequazione, de l l 'u l te r iore mo
difica del r appor to t ra e n t r a t e d i re t to 
e indiret te . Occorre rea l izzare - - per 
ciò che r igua rda 1 prezzi — forme di 
controllo pubblico, di pubblici tà delle 
motivazioni degli aumen t i . Occorre p io 
cede re anche , a nostro giudizio, a! 
contenimento e alla r iduzione di cer t i 
consumi legali 111 pa r t i co la re a pro
dotti eh im[X)rtazione. 

Scuola secondaria 
e università 

Pei- quest i , e per gli al tr i problemi 
che r isul tano pr ior i tar i 0 sui qual i 1! 
confronto è aper to ia 1 paese e nel 
p a r l a m e n t o : le questioni della r i forma 
della .scuola secondar ia e dell 'universi 
tà . della politica del l ' inforinazione. d.-l 
le scelte |X'r la direzione degli enti 
pubblici a m e pa re — ha aggiunto 
Nat ta - - che lo sforzo essenzia le c ' i r 
dobbiamo compie re è ciucilo di muo 
v e n i , su tutti» l ' a rea nazionale , con 
un o r i en tamen to unitario e ferino e per 
obiettivi precis i . 

Voglio d i re , ad e sempio : la l iber tà 
ne l l ' insegnamento e nella vita d e m o 
c ra t i ca nella univers i tà cosi spesso e 
t u r p e m e n t e violata in quest i ult imi tem 
pi. è una p r e m e s s a su cui non possiamo 
t r a n s i g e r e : il pa r l amen to deve affron
t a r e i problemi della r i fo rma, senza 
sent i rs i vincolato dagli accordi sinda
cati governo. ma e saminando il pro
blema dei docenti in modo funzionale 
agli obiettivi eli r innovamento , d. qua
lificazione degli studi , eli selezione dei 
valori e delle c a p a c i t à : e l emento e-en-
ti 'ale della rifornii» deve e s s e r e hi prò 
granimazioi ie . delle soci., del numero 
degli studenti e dei professori . K co>ì 
111 a l t ro c a m p o , ad un urilinv. pi r ciò 
ciie r i gua rda le radio, le televisioni 
l ibere è urgen te g iunge re ; e una re
visione bisogna p romuovere a n c h e per 
cai che r i gua rda il modo di r ipar t i 
zione e di direzione del le refi della 
RAI-TV. che hanno de t e rmina to una 
sor ta di esasperaz ione , d: Cs t ivmi /za 
zinne, m e n t r e e"' indispensabi le a v e r e 
una conduzione- uni tar ia e democra 
tica in c .̂ii passano espr imers i le forze 
e- le tendenze reali e decis ivo ch'Ila 
vita politica e cul tura le i ta l iana. K 
cosi. Infine, ad una prassi nuova — per 
ragioni di mora l i t à , di cor re t t ezza , di 
efficienza - bisognerà pur g iungere 
(x-r ciò che r iguarda le nomine dei 
dir igent i degli enti pubbl ic i : ad una 
p rass i , d ic iamo, olio fondi le sce l te eia 
pa r t e de l l ' esecut ivo sui c r i t e r i della ca
paci tà . della competenza profess ionale . 
de l l ' e sper ienza , alla luce del -<>\L- e 
con il controllo del pa r lament i ' . 

V 
K' evidente- che il par t i to si trova 

s e m p r e più a dover ag i re su una mol
teplicità di fronti : a soddis fare l'esi
genza deH'elalxirazione in termini eh 
p r a t i s t a costrut t iv; i e del l 'o rganizza
zione del movimento di m a s s a e uni
tar io . del l ' iniziat iva e della lotta stili' 
i n te ra a r e a dei problemi nazionali . K' 
s t a t a ques ta l ' ispirazione, il filo con
du t to re . l 'obiettivo della linea e deila 
bat tagl ia politica dei comunist i ciarli 
itimi della lotta di liberazione e del 
<c par t i to nuovo, e epù è il fondamento 
dello svi luppo della nost ra forza, «ioli" 
avanza ta del movimento opera io . 

Il da to di novità che occo r re a v e e 
ben p resen te è che oggi stilino giunti 
al le soglie di una fase nuova, ha riba
di to Alessandro Na t t a . K" la stessa 
forza dello s ch i e r amen to oixeraio e pò 
pa la re , del nostro par t i lo a p u r e -
di fronte albi crisi che stringe- la -<> 
oiotà italiani» — l 'esigenza del!;» par te -
e.pazione del le classi l avora t r ic i alia 
ehrozione [xilitica del p a e s e : l'esigeti 
/.\ de l l ' impegno e del concorso «le! PCI 
e di una politica d: intesa, di colla-
l» raz -one t r a le grandi forzo domo 
i i a t i c i i e 0 ijopaiari. Questo è i' pi- 'Ole
ina che dagli anni '»">8 'C>'J h^ì acquis ta to 
e a vii» c a r a t t e r e «i: cen t ra l i t à e ohe 
eioix» lo elezioni del 20 giugno -; e 
ins to ;n modo s t r ingente . Non p j ò 

so rp rende re che di fronte ai p rogress . 
di ques ta prospet t iva si si;» fatto più 
intenso il dibat t i to , e -he è ben legitti
mo, ma anche la polemica, la conte
stazione dei fondament i storici e teo
rici della nostra s t ra teg ia di avanza t a 
cieiiKxraticii al .socialismo. Sapp iamo 
bene che vi -omi forze os t inate , de 
e.se a far a rg ine : a c o n t r a t t a c c a r e . 
a far r icorso agli a rgoment i vecchi 
e ad inven ta re forme nuove di ariti 
comunismo. K non elev e so rprendere ; 
nemmeno che vi sia s ta ta una vasta 
e differenziata agi tazione politica e pro
pagandis t ica sopra t tu t to rivolta verso 
cert i straSi giovanili e dei lavorator i 
per far appa r i r e come pericolosa o 
perdente la linea che abb iamo seguito 
do;x» il 2(1 giugno 

A me pari- che il par t i lo abb.a via 
via 1 eagito con vigore e con chiarezza . 
superando , anche a t t r a v e r s o l ' impegno 
e lo spir i to autocr i t ico, r i tardi e disag. 
nella difesa e nel l ' a f fe rmazione della 
linea e de l l ' o r i en tamento politico. K' 
stato giusto ohe d ibat tess imo, come 
a p e r t a m e n t e abb iamo fatto ne: congre.s 
si. sulla validità della scolta del l 'as ten
sione. sulla condotta e- sull 'azione del 
par t i to m questo periodo K' giusto 
e necessar io che . nel momento in cui 
si delinei» l 'eventual i tà di uno -.vilupix» 
più impegnat ivo nella linea del l 'uni ta 
democra t i ca , t o rn iamo ajK-rtaiin-iite a 
sagg ia re in questo C o n n a t o centra le 
il valore, la corr i spondenza , l'effica
cia della nostra ixihtica ai fini osseli 
ziah del sii|X'i-anu-nto della cr is i , elei 
r innovamento . ch'Ila t ras ior inaz iono de 
mocra t ica della sex-iota i ta l iana. 

11 pr .mo da to , decis ivo, di orienta 
mento a me s e m b r a ancora esse re la 
villutazione della esper ienza compiuta 
111 quest i 10 mes i . J fatti - - quelli d. 
fondo, ciucili che con tano — non posso
no che farci c o n f e r m a r e il giudizio. 
che è sta to del res to ben chiaro 0 uni
tar io nei congress i , stilla opixir tunità , 
sul c a r a t t e r e propulsivo 0 st imolante 
elolla nostra scolta, sulla sua forza 
eh avva lo ramento ul ter iore della nost ra 
ispirazione (xilitica e funzione nazionale 
e democra t i c a ; sulla sostanzialo |xir 
t;ita positiva dei r isultati conseguit i . 
anche per ciò elle r i gua rda gli in teres 
.si. le posizioni (il forza, le possibilità 
di ulteriore' p rogresso del le classi la 
vora tne i . 1-1 se cosi non fosse, dov rem 
ino chiedere: pe rché e: t r o v e r e m m o 
oj.;ii di fronte alla ricci > a di un più 
aper to accordo pcht ico. Vi sono s t a t e 
d Ificoltà. limiti, onor i ' . ' Senza dubbio. 
Il punto d: ch ia r imento , che vi è .stato. 
in: p.«!--e. w-ui par t i to e su cui occor re 
insistere' in questo momento , e"' hi sotto 
l ineatura del ditto dol l 'occas ione . della 
opportuni tà polit ica: è l ' intendere (pie 
sta fa-e non come una parentes i , un mo
mento di t regua o di a t t e sa , d u r a n t e 
il quale la par t i la s a rebbe sopra t tu t to 
aff idata albi m a n o v r a politica, o peggio 
a quella d ip lomat ica , o al più al con
fronto 0 al l 'azione nelle istituzioni, ne! 
pa r lamento , nel goven-o locale, ma 
appunto come un passaggio , un pro
cesso che esigo la tensione, il sen-o 
agonistico, il coinvolgimento e la pros 
sione, per far p rocede re una linea di 
intfs;t 0 di uni ta . eie-Ile grandi m a s s e 
|>opolan. (inolio che sono or ien ta te , che 
seguano i parli t i di .vn.stra e quelle 
ohe si r i ch iamano itila DC. 

Situazione 
dopo il 20 giugno 
Natta ha sottolineato allora la ne 

c-essità eh ave re e <): fa re ch ia rezza 
sii questo d a t o : che la situazione de 
t e rmina tas i dopo il 20 LMUHIIO — e ohe 
t ra l 'a l tro abb iamo for temente contri
buito a c r e a r e - - ha a p e r t o per il 
movimento opera io , per 1 part i t i che 
ad esso s: r i ch iamano, un t e r r e n o più 
avanzato , (xissibilita più grandi «li ni 
zia!iva e ei: lotta, e 1:011 già una sor 
le ci: costrizione, è essenziale . F.' e-.s 
s tnz ia lo anche per non farsi t e n t a r e 
eh; scel te o or ien tament i che |xitrel)ix' 
ro finire per cosp i r a r e , ogget t ivamel i 
te . con • s i z . o n i di ro t tu ra , di divi 
s.ono f ohe poti ebbero far ris. iuarc-
a' paese e- al mov imen to opera .o i m o 
lozioni e a r r e t r a m e n t i pericolosi. 
•Nel per.-egu.re 0011 fermo7z;i «|UOsta 

1 i n a . noi a b b i a m o da to e cont inu iamo 
0 d u r e dee ;siva imixirtanza a! rappor
to uni tar io «-ori il PSI . Abbiamo eonsi 
de ra to c u n e un fallo ixi-il^-.o. una del 
le i iiiul:/ 'in: del p rogress ; compiuti in 

ijl.esta f'iso. l'.on so o io sv ic.ipixi e 
• "a piirofor.l: nienti • eiella col laborazione 
i ra i line par t i t i , nei d-ve-rsi c a m p i . 
ma la sostanzialo intesa siigli obiettivi 

|x>ht:ci da persegu i re - - governo di 
e m e r g e n z a o di unità — gii sforzi 
per rea l izzare ii più (xissibile di con 
v e r g e n / e sui problemi di indirizzo e di 
p r o g r a m m a , le iniziative a s sun t e da ! 
PSI per s u p e r a r e la fase del governo 
d i l l e as tensioni . Non ci paro f ranca 
mento eh? v. siano oggi d ' v c r g e n / e 
reali o comunque di una qualche' con 
sistoli'.a in mer i to alle basi e alle con 
dizioni su cui è possibile t e n t a r e u n a 
intesa con la IX' e con gli al tr i par t i t i 
democra t i c i . Resta ce r to ape r to :! di 
scorso sulle prospet t ive di lungo termi
ne. che a b b i a m o senti to r:pro[x>rre per 
ciò che r i g u a r d a il tema della a l t e rna
tiva socialista in par t ico la re in a lcune 
recenti a s semblee socialiste voongresso 
della Fli'SI, a s semblea ope ra i a eh To 
l 'uni ' . Abbiane.) discusso ni passa to e 
credo che s i amo s e m p r e d i s i a s t i ad 
approfondi re l'i sanie con 1 compagni 
scK-iaìisti su ques ta ipotesi pa r ros tan 
ila fx'n [XTsUitS! che il p r .xosso di a 
vanza ta ve r so soluzion. di t ipo sociali
s ta nel nos t ro Paese non [xissa pre
sc indere dal problema del rapixir to , 
de-l coinvolgi inento del mov imen to |x> 
polare e d e n u x r a t i c o . di 111atr.ee e di 
ispirazione cat tol ica . L ' in te r roga t ivo . ;x' 
rò . che può sorgeri ' , è epioHo de! r 
l'Ic-s.so. innanzi tutto nello su-sso P M . 
e de' l ' i iu ideiiza ne l l ' a t tua le sanaz ione di 
oui 'stu i m p u t a / i o n e elio, sia no. <. ile i 
dirigenti socialisti , s app iamo bene 1.011 
ha ne l l ' immedia to alcuna |x>ss'b.btà d: 
t rad ' i f s : ni una e me-reta soluz.one ;>o 
i.tie a. 

Caratterizzazione 
del partilo 

Certo è per noi. ma r i t en iamo al iene 
pe r i compagni socialisti , che oggi 1' 
in te resse de l paese , del movimento o|X' 
ra io . del le forze eli s inis t ra deve spio 
g o n i a p r e m e r e e a b a t t e r e nella d: 
razione de l l 'un i ta , della sol idar ie tà dello 
forze democratiche- e |x>|x>lari. con la 
coscienza che : pass . u\ avan t i i n e 
dalle eventual i mie-se [Mtrumio veni re 
sono sopra t tu t to affidati e t rovano la 
loro garanz ia loud.nnenta ie n-el'a < a 
pae-ita di movimento e ci: lotta del le 
m a s s e |xi |xilari. nel g rado d: unita 
dei part i t i di sinistra, nell ' iniziat VÌI |X> 
l.tica uni tar ia che noi e soc.aiis'.i sa 
1 l'ino capac i eh p romuovere . 

Ne ' ria! tei m o r e per tan to l'orioli 
t amet i ' o eh fondo dei e-omuu'si.. il i o n i 

pii ' i i- ' Nat ta ha incora sottolineato ileo 
il punto decis ivo è. a suo g.adi in», ne! 
la «ap . i i i t à eie! nostro Par ' . . io eh cs~-e 
re e di a g . r e n modo coei'i n'i e p e 
no. come foiz.i d . r ig i \ i te nazion-.tie. 
come protagonis ta , come .-!. mento ' r a ; 
nante di ques ta !,IM- ;>o';tica. 

L.i d iscuss ione -alla ca ra t t e r i zzaz ione 
del par t i to come part i to di governo e 
par t i t e eh lotta cr-clo sia se rv i ta a far 
. 'na'-i-zza sii questo punto Non si t ra ! 
la solo di ribadì.-e 1 fondament i della 
nostra concezione del par t i to , e del 
s i a l e politica >-. Non mi n f e r i - c o sol,, 
al iiiiid.i più elevato a cui dobb iamo 
(;•:! l a r e l ' impegno lie'ia ricognizione 
puntua le »• della eoiios. e-n/a del la re li
ti.. sociale 0 |xili ' iea. e dei suoi mula 
c e n t i : hi p r e s e n / a ne-H'iuti r.É a r e a so
n a l e e naz iona le : il l egame con le mas 

si : !;• capac i t à eh olalxtrazuone delle 
; :ro | osTi- (xisitivo e conc re t e e del lo 
io raccordo 111 un disegno organ ico . 
complessivo, un i t ican te u o m o a b b i a m o 
te—tati, con il p i o g e n o ) ; !.( <ap :u i t a di 
far e i l luminare v no- t r e idee e lad.-
. .1.' uni con le- gambe di un movimi n 
:c reale , di farle d iveni re p i a t i l a . »•-,>.• 
nenza s<x iale. impegno uni tar io , lotta 
di g landi m a - s e Non mi r i fer iseo solo 
t' modo di es-e-re e di o p e r a r e di un 

p, . i t i lo ciie r iconosce non suin |,, |>; . 
r.iLta delle forzi jxii tieiu- ma i 'ar . i 

colazione e l 'autonomia del movimi .1 
io di i-lasso e democra t ico e per qui-
•»o concepisco la s in t un / ione d: orie.u 
lomento e di sintesi a t t r a v e r s o 1! r a p 
poeto organ ico , co- tan te t ra pre-sei,za 
nei!»- istituzioni e presi nz.i nella - m i r 
;a. t ra proposta , iniziativa e bat tag l ia 
i-ieaii e txihtiea. Mi r i f e n - c o soprnMut 
to ali.- più profonda sa lda tura olio «toh 
!•: m.o rea l i zza re oggi t ra visione, spi 
n t o «li c l a s se e visione, sjjii-iio -: .ao!.-
\<>n vorrei sbag l ia re , tua a ni" p a r e 
• ::• dobbiamo a v e r e la forza e li . . . 
t ig-jio di superare- pio r i s . i l u l an . ut»-
aMeggianii mi . - o Iti . forme- di a z e c i 
e lt sono tipu ,h< cii una < ondizion •.< o 
me- d i ro , i m n o n i a r i u . •> ancora snba! 
t' r n . II ciie non - ign i . i . n a l l a t t o sia 
bili ch ia ro , minor e-, mbut t i i ita ina M 
c u f i c a respi ro »• sen-o nazionali- dciì.i 
ro- ' i -a polit ica, i .uiie quando -j.<>\ ••:•.:, 1 
MÌO un comuni- o una reg ione : -ign:;': 
: a coerenza t ra laica ed a t t i , t ra io 

enunciazioni pi \ g r a m m a t i c h e e i coni 
por tament i , i fa ' t i , senza farci t r o p o 
minacc i a re dal!i> preoccupazioni o dalle 
ris .- ivc, anche in termini * garant i s t i -. 
propri di chi e'* s ' a lo a lungo iippo-u 
zumo e non è a n c o r a p i enamen te forza 
di governo. Cont r ibu iamo a far ques to 
anche se non s i a m o p a n o , che so. di 
un esecut ivo! E' In lozione di Togliatt i 
mi paro , nel momento dcl 'a loita di 
.iberazione e della r icostruzione. E' già 
accaduto , del ces to . 111 l-ar.ta misura in 

c.iiesti anni ciò che ( ì ranisc i o s se rvava 
l>itcr accadere-: e. cioè-, che la dire 
zinne [Xilitica e moral i ' di un paese 
l'i un d e t e r m i n a t o irangen' .e sia osi rei-
ta ta non tan to dal governo ii 'gale, quan 
lo piuttosto da un par t i to , ed anche da 
in: ; ar t i to r ivoluz ionano. Non e1 p ie 
sii , i / ione. 10 invelo, la pa r t e e il me 
rito ri levanti cne noi r ivendich iamo 
-e in unii s i tuazione cosi dura , spesso 
sionv olgente il nostro P a e s e ha ]x>tuto 
reggere , se res ta a p e r t a , {xissibilo una 
prospet t iva di ripresi! , di a v a n z a m o n 
to e'-.mollino e -Oliale, di r i forma in 
t ' l l e t t ua l e 0 m i r a l e . E b a d a t e : noi 
s iamo già oggi, in tan ta par ie eh 1 

pae'se. forza d. g o v e r c o . a sp i r i amo , 
t end iamo .ni esser lo ancor pm: il un
irò d' giudizio, per 1! ros t ro par t i to 
e- dunque- seniore piti ni l'.'one: a. ne: 
r isultal i i\r oee.r ' eoo in i|iT. Ih ipo'.i.v.i 
I) li l'ell'nv v c i m e . 

I n secondo el-"nento per Nat ' a o 
c u r e sot tol ineare- in.i Ila sa lda tu ra , s i 
cui iia più vohe re. eli'., mente llls. 
.-• Ili 1! vonin.uino I5e'-i- 'giù r- t r a 1 
luvo'-o. l'azione- nel! ìniuiedialo. ne! quo 
tidi il o - - < e! e1 g ran i o s a , sia clini 
ro. intendere' ad esempio i he govi r - 'o 
sign.fica anche a m m m i s i r a r e bene, cor 

i< i tami •nto. con onesi.i ed l'fticionza --• 
t-a la lotta p. r obiett .vi r avv ic ina ' : 
e i mass imi problemi , le' grandi f; 
.lolita democra t i che e socialiste. Non c 'è 
dubbio, che noi abb iamo bisogno, eo«i 
n i forte impi 'gno i u l tur .de e ideali , 
il. avva lo r a r e in ogni momento di fron
te- al sili ceders i delle geni razioni, la 
!'•• -tr.i s t ra tegia della rivoluzione s iv ia 
lista m Italia, la nostra e once/ ione di I 
s'K lalistno: di ì i .d tern ia ie- 1 fondameli 
ti s t i r ic i e teorici della politica chi 
I ar t i to . 1 suoi eaielini — rappor .o d e m o 
ere./ia - MH.II!I- . :!III . r i tornie - rivolo 
ZÌOIM'1 [H'iltll.l eh .'.lle-onz'- e di un i t i 

- l ' innovando s^ ( ine- 'e k m la !>,:".: 
olia 1 ritii a contro le vecchie' e ris -r 
g ' -ui mlerpi'i I..ZI >.i t . o ìe.niicisti, ;n- d. ! 

I I . I I V I ino. quelle' del l ' is '11 miMiio a\ 
ven 'ur i s la e d-. n ' app ia t t imi nto op.xirt i 
tii-ta riehiaiu in.lo gli esiti I r , i gn i . I-
•confitte o i fallimenti a ini tali impo 
s ' i iz ' i iu hanno condotto il mov 'mento 
e p e ' a i o in Italia e in Euiopa Di più 
ei- io eòe la teo-Ione l i l iale, la e'o 
s IC 'Z . I dei Imi. l'ai li 1 ina/ ione (leu v .1 
>>r: limali., sociali, di eguag l i anza , di so 

1 d ' u n t a in'.ernaz!.inule de ' la nostra con 
( zioi.i debbano . s -e re present i e vie i 
in ..LUII momento del lavoro e efello 
lo!'., d. ! p u n i t o . 

La stagione 
dei congressi 

I.a Magione d ' i l o n g l i s i e s - . c , 
.11 grani le fatto ucnioe ra t ico e un:!.. 

rio. Qui go è ni.nortante. pe rchè io 
.-.•ilo in . - ma . i o n i e in <|Ue-.sio m i 
rii.-nf • abb iamo bisogno di un fortissimo 
cl'-u.i nto di democraz ia , di oorres |x«i 
s 'b . l ' tn eh pai ti . qiazione di l la vita 1 
e t ! l i vo ro eie! pa t t i l o : la [xilitica i li • 
' ' i . n i o pori.melo avan t i , comple-ssa. ai 
i l a . impegna l i . , ! non toHem ba r ,.r.i 

l is ' iu. rd.iss, inuuiii . o rd ina r i a ammi i ' 
s ' ruz iout . no i 1 . immuni pe r iliumm.. 
/ o n e elee isiom di ver ' : e . : ha ! n n 
gnu della persuas ione piena del par i ; 
to. ci I l egame e della niohiillazione . 
d' d 'azione delle mass,- , de-ilu utilizza 
zi-fu e di M' impern i jia'iio d- Ile gran 
li c r e i g l i , intelbg.-nze e capac i t a chi 

..-••i:'' nli dei oa r t i ' o . nei si n.so pai ani 
p..i 1 m lutti 1 campi - - i i ' l ie n< 
s• -n'.o e rappre-s, i l lative. pel lesso 
Io p io l l l t t ivo . nella MK lef.l l iv i le . }-. 
r • Ilo M i ' - ' i telili) ' I,: |x>i:'ic;i eie- s(ji 
010 • \ i lupp. in io li,, b -ogn 1 di un ai to 
•grado di niuta eell'oric ni.uni nto ;x)!:' 
( o e ni. a le . •••! aie he --- |>> : ile 1100 
do ì-i - - ih -u-'.i . . ' nu ia 1 .11 ;•• ii.'.i e il-
-• m 1 a in li a ' i " .e e in : • OUIJVI: taiin n 
II" h i b i o g ; i . li -.ina !•!.'(• ^ii!i s 1 
'.'•:"• , «.ile delle iniziatici- 1 «iella lof.-i 

e lenio e!; fron't .1 prove . h e noli sa 
: a:..:•» ìae ih. a 1 ••-pon-a'j 'ht.i r n - si pr. 
s •,,!;«•.., i o n i e -ero-, , - n ' h e e li: p . i r ' l 'O 
la:-- -e UO..S-.- g in : . - - r e o i 0-1I0 r>. 
s Mio il « •'>'i':o:>:•• < '.1 •• aiM-rìo t ra I 
p.i 'Vi, i-I- 'ixt r..!i : !i . . eO'ie!u-o Na t t a 
• lo')l i..n,o ai ! l o r ' . t r ìo con v.t* » la fé-
uie/z-:. I'.•.':•]'< gì : I / . I . .'; r.-aiisino d. cu 
e e ap.tt 1- .! Lo -tro pai" ito. 

I primi interventi nel dibattito 
Simona 
Mafai 

L'.-.itacco alla nos t ra po..-
tiea — ha osserva:e> S.mo-
r.a M a t a : — e n ia l t i fo rme . 
v;e:;e d a p .u pa r t i 0 .s. ma-
.:;:os:a .-pc.-.-'i r.p.-op.::? r.n-, 
"a. torna:: - . ,» <i. .-.".:.-trs e ;| 
n.i.---.egg:o ciò".la DC . c ' u . i : » 
s.z.or.e port.-.ndo ad «•.-;::»;>.o 
qua liti") o a v v e n u t o ;a qui.ri-io 
.iiiiai.::..-tr.ì7.one io:v.ur. s.e 
iion compro r .do r . i j ;:i :.t. n.o-
rio le d i f ferenze eai.ste:it: t r a 
C o m u n e e S :a to 

Occorro osv-ore ferii;: nel d.-
fer.de re le raistro pò.-..z.0111 
poiché forza. dee:.-:or.e o "un: 
t à sc.-.o ronipor.or.t: Os.-e:-izi.tl. 
delia noàt ra ìir.ea rx"!l:::oa. co 
51 COMC a b b i a m o f a t t o :;-, ol-
; r : p-er:.xi: d e n - . v . ::i cu. p.i 

, r^ ..-. ro?:s:r . ìr .o :n-romprf-r. 
.s.cni. oo:r.? :» svolta d . ri» 
lorr.o. :1 voto .ilio riarmo, e 
per l 'art. 7. l ' a t t en t a to a To
gl ia t t i e nel 1956. 

E' necesvsuirio — evi lur .do d. 
f.ifc; impriizior.aro nel i:n-
e a a j j : o de : po l i t o l e J : — met
èore: s a l d a m e n t e da', p u n t o di 
vis ta del ia e!.vs.se opera ia e 
delle masse popolar i , do; lo 
ro intore.sò: economie : e po
litici. ciò clic o05t.tui.-ce '."-
i n s e e n a m e n t o f o n d a m e n t a l e 
de l la nos t r a .storia. Q u a n d o 
ques to avv iene , i dubbi olio 
ta lvol ta pascono a f f io ra re si 
r iducono o scompa iono . 

Nel comp .e re le sce l te ne-
co.ss.ine per il paese dobbia 

ino o.s.s'-.-o c--treii:.»ii.i i.'e. .::..-
' .»/ : o le : . : . : nel nia.t ' - . t torle. 
e-v.'a.irio d; cadile- :.el ' 1 :-
ne ..sa:i:oi;:.> : . ic: .e>. Nella 
.".^.-Tra 07:0..e '. er.-o l'Os'err.r» 
d .ment .c hi.iir.o j j ' . - . -n l'ole!-
tora' .o d: ba.se d-1.» DC che 
deve e- può o.-.-ere e»:rivolto 
i-.ollo :::;.oa*:vo urc/ar:*1. Sul-
. 'e'e-:tora"o de o s i ' ; suo qua
d ro :ritor:V.ed.o> pren-.or.o a:-
t^it"; ronton..>i:.iP.r-airie.".tf l'
azione d--: cora-erv.tto.-; de e 
«.iella d»"str;« n0.st.1lg.ca del
io s c o n t r o fróg.'.ale o i ce:i-
t raf io ' .p i delle .sc-f.:nb»ìndé 
provooator .e od o.strop.i.ste 
li'.i' p"».-s<tr.o jirovoèrtre u n a 
P"j..»r:z/uz.o:»e ,1 des t ra . 

I p rob lem. p .u gr.-.:i:ì: de . 
nìoater-tito. .-cr.o c^r tanier . te 
quel'., dell 'orchiie pubbl ico e 
del la s ; ;uì / :or .v nelle .-curie 
r .el . 'ur. . .er .- . :a. Su qa»-.-ti due 
probleir.: le ne*.-.tre po5:z.ori. 
ciebbo.-.o os-sero i :mp:de. Oc-
cor re cer to a . i t ' tT . . per .1 
.-.ridai.ito u:i:t.»r:o d: polii . .1. 
ni.» non e :ioéo.s.-.ir:o che e— 
.-ii -s..« obbl:-?itor.e.méri'f- col
locato alla Federa / .or .e .-::-.-
d a c i e un i t a r i a . 

Nel m o m e n t o :.-. cu: .si af 
t ror . ta l lo lo t r a t t a t i v e per u n 
prcurarr .m e ur..* i r .o d. iz\ : r 
r.o le d o n n e ita'u.ine h a n n o 
qu.i ica-a in c o m u n e da d i ro 
E' a j s p . - a b l e un . r .cen ' ro :r.i 
. mov.me:-.:: fomm.n . i : rie 
ir.'X rat..-. p - r f i r pesa re . 
prr.ble.li. del le m.»s,-e fornm: 
m i . 5U. tavolo del le t r a t t a 
ta /e 

Anche per q u a n t o r.- ' . i . irda 
l.« po l i t i ; a :ntorn.»z:ona!e non 
0 più iu f f i c . en te u n a az ione 
por la rì:.-to.is;o« e e d: »»o 

eie.netr« iT'i; : p..;/<•.: «ne .0 ' -
:a : .o c o n t r o :1 i.i.-ei.-ir.y e :'. 
i .MI. ; la i . . - ino o .-,->.. : pae.-i 
-sor:.;'.:.-:: Occorre- una va.s'.t 
az :o :a iK-r .0 .sviluppo co.i trol-
. a to de i .e r:.sor.se u m a n e , m. 
.sur.-.:.-: con : g r and i p rob lem: 
eiol.a fame, della -oto. ric-

; me i v o . i v i le zone de.sort.-
c'rs- n e . mondo , d: ur.o sv:-
1 ìpivs indu.-trialo che non sì 
:*.:gli: con la pe rd i lo della 5.1-
. i te •• <hc non j>o;rear»-"- cer-
• > e.s.-,erf- ac - .o t t a 'o dal le ;K>-
;.K)laz.or.: e s o p r a t t u t t o d i : 
g.o-.ait:. 

Sanlorenzo 
•S i. p roblemi de l l ' o rd ine 

. i j i i i . i co — s: e clu^.-.to D.n.i 
S.-.n.ore.i/o —. quel lo che : 
teli", mis t i s t a n n o facendo >• 
. -u : : .c :entc ed .»cIt-_'u.«to .i.l.t 
t'r.-.. ,ta della .s:tuv7:o?w? V. 
e .1 percc-.lo d.-'l diffonder-. . 
ci. uno 5 ta to di f a t a l i smo o 
ci. p . u r a :1 cju.il»- può rietor-
n.. : . . ;re ,-a.n:e u.rontroll .«b:l i 
d . .-i-jr.o :-a-g.it;•..") ne l l 'op .n .o 
;.-"• pubbl ica . 

Lo r a g . o n . d: que.-.to ma 
.o.s.s.;ro sono t a n t o : !.« e : . - : 
..•". cu: 5: d i b a t t o n o ?i; orc.i-
:'.: dello S t a t o p r cpo - t : a l la 
d.fe.s,i de l l 'o rd ine p i b o l a o . ;.t 
rì:.':.colta nel ro.il.zz.iro le r.-
fi.'r.mo e ne i l ' app l i ca re le le g 
ii: o.s.s.tont :; lo incer tezze del 
governo: le res is tenze ohe 
por.sustono in corpi del l ' appa
r a t o s t a t a l e . 

Lan .ehs i però no.i ba s t a . 
Di f ron te a! c o n t i n u o dete-
r .orars i della .si tuaz.one oc-
c i i . e ag . r e r a p . d a i n e n t e ed 

:.: teijip. r . . I.-- :.. pò. "e :.o . 
.ijssfli.ii più o.-.c-re .soio 1 do 
e u m c n t : . le c o m m e m o r a z i o n i 
' le iii.inito.-.tazioni u n i t a r i e 
p a r ne . e.-.s,-ine. Non .si t r a t t a 
ci. c<i:i.'b..ire b o n . n t o . o l inea . 
e .10 IlIIZ. i |U'- . . .e i h * - e . - ' . i t i 
.-OZUIt,: Ci.i. '<','.< a r,l^: i l a 
porta*') .«U'unic-o. vero mi ra 
i-JÌO i i . i . a n o . quel lo di .salv,»-
g'JtVrd.iii .'• -.-".• i z .o : . ; (!•::.'.-
• raticì.•• ;' 1 . . . 1 ::•••"; ci- '•• 
s t r a t e g . i <!• ...1 -e-i.-.r.:;.'. M.i 
OCCOr.-e ... .- :.:>j ei. C,.;.:..\i 

Dobb.i i r . ' ) . . . ac . . i la «io nu-> 
vi hv< 1: i. .:,. . ' ; .i ' .v.i nei «•• 
.nun i , .e . . qu . i r i : e : . . :.--..e- :« 
g.on: e:.-- m e t a n o .a ir.ò. .-
m e n t o una n .on; . . t . iz .one p< : 
ir.ar.cii. ' ' e- quo"..d..i;ia .-c-.-./.i, 
1 on q..es".o. oi.:i:«jr.cì- .«• : r.io 
1: con _rl; f.i.'.i::. e gli a.ip.t 
r a t i do:.o .S",-.:o. C':o IH r ria:e 
ì o r a g g . o al o . t t . id ino s.. .go.o 
e associa to , jier p o r t a r . o ad 
u n a Oij.l.ib <: :z.o-:e p .u a ' : ; ' . . i 
con le :•/:•/!• ri» i. 'o.u.r. '- .-.v 
v e r t e n d o • .-.•• e!., \, : : ; t- <j. qu: -
-: 'u.t..u.. . . • . . . t . .« .*..-,>.... 
b . . ;a ,1 .1 r .ee.c. i d. lorn.g 

ei. eoo: dir. in.- i.y . 
In ta.e (i.r.-z,ó.,i' c i ioo.a . i io 

à t t r o z y i i c : .- ' l imo per a.Mior.-
t . ire .. p-i-b.em.i ai : .ne d. 
r.d.iro u n i i iduc .a r az iona i " 
e ur.a pa-.-iibilita ooncrot.* di 
.nterve-Cito al la gen te . Nei.o 
s'.e.s-sO t-n'.l>; Cùil.s.ipe-. o.; cr.o 
:. prob.eiiiu dei ti rrori . ino ;>>-
i.tico non f a r à d: r a p a l a so
luzione per l'.i.'gre.s.-.'..;,-, del 
le forze eh'- .- . tanto d ie t ro . 
e pe r la pò.-:a in gioco m 
que.sto rr.oin-ento ..u I. 1...1. r.-
^oros,i o c o e r e n t e deve esse
re in q u e s t o s enso la n o s t r a 
otfonsiva idoole c o n t r o oijni 
t o r m a di in to l l e r anza , f ana 

: . . . : .• . . ..': .1/.' : . o 
In P.« .no.-te .1 (c;n.-.ig..o re 

r i o n a l e . 1:. re laziono al re
cen t i (•()..-( il: di '. .olet.za •» 
d: e ! .m: r . a . . t a . ha \>-' i to u n 
do- .umonto nel qua:*- t.i rl-
'<•:.'.:'.':-.' » a .-: *-•:•.-. -. a-•'.'.•• a u 
to..>.;..(• (•!.;.._• . ' . u.i.i nt<* di 
«.".Te-.v ': ').:•• pe-r l ' o r ien t i -
m e . . t o eie; c.::.-.:l:ni. Pe r d a r e 
• •.r.>-i .1 e .•->'.! . - 'e .- 1 . , -e . , i re 

o;;t; • • .::':...•. i o . . ; . : . ' . li ll-
" e ; c:.c .1 -s ;n. -...(. 'One- p .a t -
t.-. 'o.rne .. i.:..;'', eie..a -.-O 
le.;-,i <o::a- il... 'efl ' i d > ' . ' ine 
.Kc.-.i.i e i-.-;> .di o!i#g..i an-
c:.;.HÌ<) .oi u. 1.1 («<..aSK"!;.!.'.;'.n8 
C.':'- II 'III ine p .v re f i e . . ' . .-.to
rà ., i • o .•• .s*i-.-_-.•• : o r . e d i 
::•»../. a. .S re i . .1'- . . . : - , . : !.. ' e s 
.-.ir o • he .• .;-.- a: Ì '"•e • '• l'.ve-
s. :.. • -. -.no ;i7-'in • " : • • : d i n i 
.iz: >-.'• d. e o o r d . . l a m e n t o de-
g . a p p a . . i t i (lel.o S t a t o cì.c 
'prr . i i ' . ' i ir. q'.ie. ciiinura- o 
ci :• I a It--g.'..e d«n io 'Osi rl-
.-;>n-te c o r a l e ' e .-ci .-.!'«-.-*•. rl-
0:1.e.-.:-' <• <-!-•• : . /e che ven
gono e-p..«-. tali .ente «'.-.presse». 

Romeo 
I. • spi r:-" .iza de .» : u.M.1.1 10 

n.<-. — ii.« d ( t t ' ) An ton .o l i o 
Il l ' -o - ;< ( e l ' i 'r.a iil-.-^sO 
in luce 1 .-..suìt.n ;K).-oi'i de l 
<U)\y> 2<\ s i a / n o ha d ' a l t r a par
te d;ma-t.- . i!u l.c sos t anz ia l e 
iò.uiegu.»''-. 'za de l governo 
Andre-otti o 1. m a t u r a r e d i 
prob lem. di t a le i m p o r t a n z a 
che non g possibile affrontar» 

(Scg'vO a pagina 10) 
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